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ART. I

Applicazione del piano

Ai sensi delra Legge l? agosto 1942 n. 1150, modificata ed integrata con Leg_ge 6 agosto 1967 n. 765, nonché ai sensi della \*gge 2g gennaio l9i7 n. 10, letrasformazioni urbalistiche del te[itodo comuna]e u"ngono regolate dai grafici derpfogetto e dalle presenti norme che sono parte integrante der piano Regoratore Ge.
nerale.

Bse disciplinano:

- gli intewenti edilizi diretti;
- gli interventi urbanistici preventivi (piani d.i recupero; piani di zona per I'edilizia

economica e popolare; piani di insetliamento produttivo; lottizzazion convenzio_
nate);

- la destinazione d'uso delle aree;

- i limiti dell'intervento nelle zone terdtoriali omogenee;
- i tipi edilizi propri di ciascuna zona.

Tar norme sono sintetizzate nella "tabella riepilogativa" a'egata che, tuttavia,ha principalmente valore sinottico.

ART. 2

Norme generali

Gli edifìci esistenti ara data di adozione del piano in contrasîo con i tipi edili-zi e Ie destinazioni d'uso previsti nel p.RG., potranno subire trasformazioni sortantoper essere adeguati alle presenti norme.

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I

GENERALITA'

- CAPO II

Indici urbanistici e destinazioni d'uso

ART. 3

Descrizione degli indici urbanistici l.l,e
.n"ì,



Uedificazione e I'urbanizzazione. nel
guenti indici:

territorio comunale, sono regolate dai se-

s.T. SaPERFICIE TERRIT-ORIALE {m9)

Per superficie territoriale si intende un'area non inferiore alra superficie minimadi intewento riportata nel piano di zotlzzazione o assegnata agli interventi urbanistr-ci preventivi e comprende re aree per ,wbuizzartone primaria e secondaria e la su-perfrcie fondiaria-
I: superficie territoriale va misr.rrata al netto delle aree destinate ala viab itàperimetrale alla zona esistente o prevista dal p.R.G.

S.F. SUPERFICIE FONDIARIA (mq)

Per superfrcie fondiaria si intende quela pafe di area che risulta dalla superfi-
cie îerritoriale, deducendo le superrrci per le opere di urbanizzazione primaria, que'e
per le opere di urbanizzazione secondaria e, comunque, tutte le superfrci a destinazro
ne e proprielà pubblica' I-a superficie fondiaria può essere suddivisa in lotti dimen-
sionati secondo la minima unit2 di intervento diretto.

S.P.I SWERFICIE pER opEkE DI URBANIZZAZIONE ZNMARL4 (mq)

comprende le aree destinate ana viabiltà, sp^zi di sosta e pa-rcheggi ed aree di
verde primario.

5.P.2 SWERFICIE PER O?ERE DI aRBANIZZAZIONE SECONDA,RI,4 (mq)

A norma del 50 comma dell'art. 2g delta LU. essa comprende le aree per l,i-
struzione, per le attrezz'ature di interesse comune e per gri spazi di verde pubbrico
a:ttrezzato (escluso il primario).

LT. INDICE DI FABBRICABILITA, TERRITORIALE (mclmq\

L'indice di fabbricabilità territodale esprime volume massrmo in mc costruibi-le per ogni mq di superfrcie territoriale.

LF. INDICE DI FABBRICABILITA, FONDIARIA (mclmq)

|indice di fabbricabilitrà fondiaria esprime il volume massimo in mc costruibileper ogni mq di superficie fondiaria.

RC. RAPPORTO DI CO?ERTUR4 (mc/mq)

Fer rapporto di copertura s'intende la superficie coperta,
divisa per la superficie fondiaria.

T.P. INDICE DI PIANTUMALI1NE (no:Ha)

Ò.\
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Esprime iJ numero minimo dellc essenze arboree di alto
ettaro di superficie,

fusto da porre per ogni

S.M. SUPERFICIE MINIMA DI INTERVENTO (mq)

Area minima richiesta dalle norme delle diverse zone per gri interventi sia pre-
ventivi che diretti o predeterminata graficamente date tavore di piano come unità
urbanistica per gli interventi preventivi.

V.M. VOLUME EDIFICABILE MASSIMO (mc)

Volume massimo del singolo corpo di fabbrica previsto dalle norme delle diver-
se zone per gli intenenti dhetti-

Risultano poi defrniti come da R.E.

H. ALTEZZA DEL FABBRICATO (m)

N.P. NUMERO DEI PIANr (no)

S.C. SUPERFICIE C2PERTA (mq)

Y. VOLWE (mc)

S.U. SUPERFICIE UTILE (mq)

D.C. DISTANZA DAI CONFINI

D.E. DISTANZA DAGLI EDIFICI

P.P. PARCEEGGIO PRIVATO

ART. 4

Applì cazione degli indici urbanistici

L'indice di fabbricabilità territoriale (IT) si applica ner casi ove è richiesto l,in-tervento urbanistico preventivo ai sensi delle p."r"nii rro._".
L indice di fabbricabilità fondiaria (IF) si applica per l'edificazione nei singorilotti' sia nel caso di attuazione di strumenti urbanistici preventivi approvati, sia nelcaso di interventi diretti.



bi casi sop
di zone div

e un dislacco 2llnimo di m di urbanizz2ionc primaria e

ventu4ifgsetti dei îalficati o dal fi

aree di paylegjo pubbhtlmjsunto a

6el îabbricatgfin assenza di

ire daJla prgfrzione

ti, lungo it pyfieto ae]|.f- za6 di in'e, la distanza fulterà dalla a{frtcazione

ART. 5

TITOLO II

ATTUAZIONE DEL PI,A.NO

CAPO I

ATTUAZIONE DEL PIANO

ART. 6

Modalitrà di attuazione del piano

Il P.R.G. si attua in due modi:
edilizio diretto.

rnîewento urbanistico preventivo ed intervento

Destinazione d'uso

I-e destinazioni d'uso dele singore zone omogenee sono rndicate in tabella se-condo la simbologia seguente.

L AA Annessi agricoli
2. AC Attrezzature culturali
3. AP Attezzature private
4. AS Attrezzatute per lo spettacolo e lo svaso
5. CD Attrezzature commerciali per la piccola distribuaone6. CI Commercio all'ingrosso
7. I Impianti industriali
8. LA Iaboratori aÍigiani
9. LD Laboratori e depositì sussidiad alle attività commercìali

10. PE Pubblici esercizi
11. R Residenze
12. RA Residenze agricole
13. SA Seryizi assistenziali
14. TR Attrezzature turistico ricettive a rotazione d,uso
15. U Uffici pubblici e privatì, studi professionali.
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L'intervento urbanistico preventivo è richiesto nelle seguenti zone: residenziali dirnreresse ambientare; residenzial i di espansione; riservate ad attività produttive.
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Nelle zone resjdenziali di espansione è consenîito l,lntervento diretto solo neicasi specificamente indicati.
In tutte le altre zone il piano si attua mediante !,intervento ediltio diretto.

?

ART. 7

L'intervento urbanistico preventivo

eventivo la presentazione di un progetto
zrone dei progetti urbanistici di dettaglio,
di zona per I'Edilizia Economica e pt>

venzionata (LC), aventi val 
uttivo (PIP) e Piani di Lottizzaùone Con-

ad una in tera,onu i,, aiuia,iil :d;J?;T :"":T;,"u;, :t'rT J"Í':;, Tf.l;;:f n,t
minima di intervento, fissata nelle norme delle varie zo.r".I piani urbanistici preventivi di iniziativa privata Jevono rispetta-re le destirazio-ni funzionari, gh indici edili'i ed urbanistici e'tutte le prescnzioni previste per renspettive zone.

Detti piani oltre a rispettare le dimensioni imposte dalla normativa devono com_prendere tutti i suoli delimitati da_.confini di zone omogenee, strade esistenti e/o diprogetto' maÌgini e barriere naturali, conrrni di attezzaiure pubbliche esistenti e/o diprogetto.

. -yautoizzaTÀone dei piani di rottizzazione è concessa con i modi ed are condizioni riportate nel R.E.
Nei piani dt rottizzazione, inoltre, dovranno essere indicate ,e destinazìoni d,uscre I'indice di fabbricabitità fondiaria di ogni lotto, in modo che la cubatura non risultisuperiore a queta risurtante. dalla applicazion" d.c[ ;;ì., territoriari alla superficietotale della irtera zona lottizzlta.
Uedificazione, nelle zone 

-per 
le quali vi è l,obbligo della lottizzazione, è ammes_sa solo ad awenuta stipula della. relativa convenzione.

L'area interessat a dalla lott.ozazrorra, 
" _"rro ih" ,ron 

"oanr"nda 
per intero unazona omogenea non può in alcun caso esseîe inferiore aÌla estensione minima indica-ta zona per 2ona.

I proprietari dovranno cedere al Comune le quote di aree per le opere di urba_tizzazione primaria

lx a*arr. 3 d"n" L"gg. ". 1ofi;7T?l;*T"fi,il:?.*"j': J"ìiJ",r1""11,llJil,*_ztone.



rn sede di formazione dei piani urbanistici preventivi possono essere introdottevarianti migliorative alla ripartizione per tipi delli rup"m.i pubbliche nell,ambifo del-le singole aree di intervento, sempreché la dotazione ii spazi pubblici sia eguale omaggiore di quanto stabilito dal piano.
Nell'ambito di aree pubb[che nete quali si integ'ano più attrezzature, ogni inter-vento attuativo deve prevedere ,orgarizzazione di rnassima dere complessive funziorurelative a tutta I'area.

ART. 8

lntervento edilizio diretto

Nelle zone in cui è an
è consentita dietro drascio ;ff"::":ffi::J"J;ilill";il ;i'iff:lT l"H'il'"i.Jldi cui atla leo.e lol77 e rispettando cr indici e le destinazioni d,uso previsti nellapresente normativa di attuazrone-

Il rilascio della concessione è comunque subordinata alla cessione g-atuita dellearee di uso pubblico eventualnente mmprese nel lotto.

ART. 9

Cambiamento di destinazione d,uso

I-e destinazioni d'uso dei suoli e dei fabbricati devono essere indicate nei pro_getti d'intefvento edirizio diretto con riferimento agri articori precedenti ed a'e normeper ciascuna zona e quarsiasi cambiamento di esse, se previsto darJe norme, dowà es-sere subordinato ar r'ascio dela concessione edilizia di variante. Inoltre il tipo di in_tervento previsto deve essere riferito ale definizioni di cui ane tabelle parametricheregionali per la determinazione degli oneri di urbaniz zazione-

ART. 10

Opere di :urbanjzzazione
;t

:'l;-*:'"",:l^1*:-:r:":.p$1:u'..r' strade, gli spazi di sosta e parcheg

r;\

f l:ffî::,*:"_t:_,lol*:.:""u1 di distribuzione ;",i""";; ;tt'i"; ; ;"i ,".lla pubblica illuminazione ed il verde primario.
Sono opere di urbanizzazione secondaria:

a) opere per la pubblica istruzione, attîezzatuîe di interesse comune (attrezzaturepubbliche, culturali, sociali, religiose, ecc.), ìI verde attrezzato a parco, gioco esport;
b) opefe per gri alracciamenti ai pubbrici servizi (colrettori di fognatura e di addu-zione idrica, linee elettriche, gas, ecc.).



ART. II

Utilizzazione degli indici e compos.izione del lotto

L'ulilizzazione degli indici di fabbricabilità fondiaria e rerntoîiare, corrispondentiad una deîerminata superficie.fondiaria . t"oiio.irrq -"l"rude 
una richiesta successivadi altre concessioni di costruzione sute superfici, salvo 

' 
caso di ricostruzione, indi-pendentemente da qualsiasi frazionamento o p^r^ggi1-a, proprietà. Tali superficì deb_bono essere vincolate in tar senso trascrivendo ir vincolo nei modi e forme di reggelarea di intervento può essere costituita ur,.fr. 

-Ju-pii, 
proprietà finitime, nelqual caso ir rilascio della concessìone ed'izia sarà subordinata alla stipula tra i pro-pnetari interessati di apposita convenzione da trascrivere a'a conservatoria immobi.liare-

Detto urtimo obbligo si iferisce al caso di progetti che prevedono l,asservime*to di aree non direttamente interessate dalla concessione-

trl

S
Tmol-o III

ZONIZZAZIONE

CAPO I

Zone di uso pubblico e di interesse generale

ART. 12

Zone destinate alìa viabilità

I'e zone destinate a a viabilità comprendono le strade ed i nodi stradari.L'indicazione grafrca di tali zone ha valore di massima a;"; ;;;;;;" Jprogetto dell'opera-

op
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Le strade che formano oggetto delle previsioni del prano (nuovo impianto,
n1a11nto' rettifrca, ecc.), prescindono dalle attuali carattinstiche e dimensioni eclassihcate come segue:

am-
sono

a) strade. 
llimgie (extraurbane) con funzione prevalentemente intercomunale; sonoaccessibili attraverso immissioni da strade secondarie e classifrcate del tipo C aisensi del D.M. 1.4.6g ai fini del rispetto stradale;

b) 
::ra*+-s=+9!lg (extraurbane) con funzione dì distribuzione del traffico der-le strade primarie; sono accessibili attraverso immissioni da strade secondarie e clas_sificate del tipo D ai sensi der D.M. 1.4.6g ai fini del rispetto stradale;c) 
*++qug=+(urbane) con funzione di collegamenro rra quartieri o zone ur-oane; sono accessibili anche dai lotti con obbligo di precedenza;

d) slrade locali (urbane) con funzione prevalentemente di servizio diretto degli inse-diamenti urbani o agricoli; sono accessìbili dai lotti da qualunque punto;e) !1rade pedonali (urbane) di attraversamento delle zone insediate- e di conegamentoalle attîezzaluîe pubbliche, esclusive della circolazione veicolare di ogni tipo.

è.\
lo
,ì



Nella zona agricola Ia disranza minima dclc costruzioni dar cíglio stradarc delaviabilila podcnle saÀ di m. 5,00; pet le strade comunali classificate dí inferesse lo_
cale con apposita deUbcra tale dislanza sarà di m. 10.00.

Il limite della fascia di rispetto equivare ar lirnite <ti edificabitità.
l,e strade esistenti ricadenti ner'territorio comunale, non specíficamente irdicate

nelle tavole di piano, sono classificate secondo I'aficolo 3 delle disposizioni rniniste-riat dell' 1 .4 .68.
I..e caratteristiche progettuali delle strade sono rispettivamente:

a) primaria: 2 corsie carrabili m 3,50, banctrine laterah m 1,50;b) di scorrimento; due corsie carrabili m. 3,00; banchine laterali m 1,00;c) di quartiere: due corsie carrabili m 3,25; marciapiedi pedonali n 1,25; t
d) locale: due corsie carrabili m 2,50; marciapiedi pedonati m 1,00;e) pedonale: di sezioni variabili sviluppate anche su rampe e gradonate e,di massima,di larghezza non inferiore ai m 2,00.

Nell'attuazione del p.R.G. dovranno essere modificate o soppresse re caratteristiche
carrabili esistenti che risultino difformi dalle presenti noÍne e dalle indicazioni grafiche
del P.R.G. r-'t

ART. 13

Spazi di sosta e ma

Oltre agli spazi per parcheggio pubblico
primaria del piano, vanno previsti gli spazi nec
degli autoveicoli di cui al RE.

ART. 14 r
Distanze e distacchi nelle varie zone

Nelle zone residenziali B in cui sono previste opere singole di sostituzione
zia e costruzioni di nuovi fabbricati, le distanze tra fabbricati e conrrni di pro
privata, tra fabbricatì e fabbrìcati, anche se posti su diverse proprietà e siano
poste strade

. RE.
vanno computati seguendo i criteri esposti nel _

Per tutte le aree ricadenti nel territorio comunare, esterne ar perimetro dele zone
residenziali, produttive e di interesse collettivo, le distanze da aszumere nelle nuove
edifrcazioni dai cigli delle strade esistenti e di progetto, per le quali non sono ind.ica-te fasce di rispetto, sono fissate secondo le norme prevrste dagli artt. 4 e 5 del
D.M. 1.4.68.

Nelle aree di espansione la distanza fra gti edifici ed il ciglio delre strade princi-
pali non deve essere inferiore a m. 10,00; in particolari situazioni orografiche e di
impianto I irrbanistico questa può essere ridotta a m. 6,00; per re restanti strade vale
la norma di cui all'art. 9 D.M. 2.4.6g n 1444.

Nel'éaso in cui i lotti ediflrcatóh siano posti a confine di aree destinate ad osp!
tare funzioni di uso pubblico,
i distacchi dai confini e dai fabbricati vanno computati in base ale norme specifiche
delle singole zone, misurando le distanze a pafire dar.ra proiezione orizzontale degli
eventuali aggetti dei fabbricati o dal lìlo di essi, in mancànzÀ di aggetti.

Aì riguardo si precis4 che ir timite di zon4 per atlrezzatvre di uso pubblico
equivale a confine,- indipendenîemente dal|effettiva rcarrzzazione dell'opera.
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ART. 15

Fascc di rispetto dei torrcntj e vallonj e di rispetlo stradalc

Nelle fasce di rispctto dei torrenti e vailoni è vietata ogni nuova costruzíone o I'amplíamento
di quelle esistenti. Le distanze da assumere nelle nuove edificazioni dai cieJi dei valloni e torrenti
riportati in cartografia di piano e per i quali non sono indicate fasce di rispetto, sono fissate secon-
do le norme previste dal Titolo II punto 1.7 della legge regionale n. l4lg2. . .

L'arretramento dei ò6rpfrilffiErióffii-eìfli dei torrenti e'valionì ,roi'àodifica la destinazio-
ne di zona dell'area compresa nella fascia di rispetto, nei cui confronti sono applicabili gli indici
urbanistici che regolamentano la zona stessa.

Nelle fasce di rispetto stradale è vietata ogni nuova costruzione o l'ampliamento d; quelle e-
sistenti.

E consentito a titolo pÌecario e mediante apposita convenzione, la costruzione
di stazioni di rifomimento per autoveicoli che non potranno essere collocati ad una
distanza reciproca minore di m. 300.

raÍetramento dei corpi di fabbrica dal frlo rradale non modifica la destinazi'
ne di zona dell'area compresa nella fascia di dspetto nei cui confronti sono applica-
bili gli indici urbanistici che regolamentano la zona stessa-

Per le costruzioni esistenti sono corisentite esclusivamepte opérazioni di manuten-
zione ordinaria e straordinaril e di ristrutturazione senza incremento di volume.

I soli edifrci rurali possono essere ristrutturati con .incremento volumetrico del
10 per cento, ma gli ampliamenti dow.anno realtzzanl sul lato opposto della infra- trl
struttua da salvaguardare

sono ammesse destinazioni a percorsi pedonali e cicrabiri, sistemazioni a verd
conservazione delle coltivazioni agricole e parcheggi.

ost':<5FS
,rt ctE\:
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Il territorio comunale è diviso il zone, come risulta dare Tavore atel p.R.G
condo la seguente classifrcazione:

1) Zone residenziali

- zone di interesse storico ambientale (A)
- zone parzialmente edificate esistenti, di ristrutturazione e di completamento (B)
- zone di espansione residenziale privata (C)
- zone di espansione di edilizia economica e popolare (C)

Zone per attività produttive

- zone per insediamenti artigianali (D)
- zone per insediamenti industriali (D)

CAPO II

ZONE OMOGENEE

ART. 16

Divisione del territorio in zone omogenee

2)



t0

3) Zone di uso asicolo

' zone agîicole rade (E)
- zone agricole. semplici (E)
- zone agricole intensive e di pregio (E)- zone agricole a tutela (E)
- zone agricole speciali (E)

5) 'Zone a destinazione speciale

zone turistiche e di attîezzature complementari (G)
zone private religiose e culturali (G)
zone cimiteriali (G).

Per le zorizzazioni indicate in tavole a dive*a scala, fa sempre testo la tavolaa scala maggiore. .. j
In tutte ìe zone omogenee assoggettate ai

di piano, ogni intervento va sottoposto a prev
gani di tutela-

CAPO II

ZONE RESIDENZIALI H s
U' :'

AR',r. 17 I

òono ammesse stazioni di servizio e officine di riparazione per autoveicoli, pur_ché-sia garantita una superficie di parcheggio privato parr ad almeno S volte la su_perficie utile dell'officina e comunque non inferiore a mq 60. Sono ammesse altresìattività terziade: in partico.rare le attivifà commerciari possono essere integrate inquelle residenziali nella misura e nel tipo specificati pe. ciascuna zona del piano diadeguamento e svituppo della rete commerciale.

. Nelle norme che seguono, là dove non vengono rìporîate specifìche ed espliciteindicazioni integrative, la tipologia degli interventi 
"_..rrr, zona per zona (manuten_zione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro conservativo, ristrutturazione s.dilizia' ristrutturazione urbanistica), è defrnita ai sensi deÌl'art. 3t de'a -Legge 457r7g.Ai sensi della stessa Legge 4i7l7g vanno intese quaJi zone di degrado del patrimonio

Zone residen /' \'tl iì't
Zone residen

Le zone residenziali sono destinate prevale
esclusi: depositi, magazzint di merce all,ingross
strie- lahoreln.i har I'--+i;^-^.^ ^^-strie, laboratori per I'artigianato con macchinan che prooucono rumore o odore molesto, stalle, porci.laie, scuderie, po ai e ogni altra attività che risulti in contrastocon il carattere residenziale della zona-



ll

edilizio esistente quelre ricadenti all'interno delle zone omogenee nel seguito definiteA, Bl e 82.
In tutte re zone residenziali è concessa per gli edifici da demorire ai fìni dena

creazione di nuove strade o per cleterminare allargamenti e allineamenti stradali, la
ncostruzione con incremento volumetrico del 2096 del preesistente, in aggiunta a
quanto comunque previsto dall'indice di fabbricabilità fondiario, con possibilità di
deroghe relativamente al rapporto di copertura ed alle altezze vigenti in zona.

ART. 18

Zona omogenea storico_ambientale (A)

Is' zona individuata quale nucleo originario dell'abitato, cararterrzzato dall,elevato
valore storico-ambientale da salvaguardare ne a sua tessitura insediativa, è assoggettata
nella sua totalità al piano dl recupero vigente. E'a tale strumento urbanistico esecu_
tivo che va fatto espresso riferimento per qualsivogria intervento nella zona stessa.
Per gli edifrci prospicienti Corso Gabriele d'Annunzio, incluso nella zona A, ma
esterni al perimetro del Piano di recupero della zona la, la tipologia di intervento
consentita è quella Jella ristrutturazione edilizia, nel rispetto delle sagome plano-
volumetriche e con eventuale incremento delle superfici utili, così come definita
al punto D2 delÌ'Art. 12 delle norme di attuazione del p.d.R. vigente.

Gli edihci vincolati ai sensi della Legge 1089/39, possono comultque essere
oggetto unicamente di restauro conservativo.

ART. 19

Zona omogenea di integrazione (Bl)

La zona di più recente edificazione, e con caratted di media densità insediativa
potrà essere oggetto di limitati interventi di ristrutturazione dell'esistente e di integra-
zione. Il piano si attua mediante concessione diretta. Le aree ribere potranno accoglie-
re nuovi edifici utilizzando l'indice di fabbricab ità fondiario massimo di 1,2mc/mq pur-
ché la superficie d'intervento sia superiore o uguale a mq 500 L'indice fondiario
potrà essere applicato anche per le aree cedute gratuitamente al comune per determi-
nare i nuovi allineamenti stradali. Sono ammesse altresì ristrutturazioni edilizie a pari-
tà di volume degli edifici preesistenti, ner rispetto del comma 4 art. r der D.M.21416gn' 1444' anche con modificazioni di destinazione d'uso, ad eccezione degri edifici indi-
cati nel Piano di recupero nella zona 2 da assoggettare a restauro conseryativo.

ART. 20

Zona omogenea di completamento (B2 - 83)

rl

(, !?

<ò
FS
Fr(l
q{

rq A-9r3
È.1

-t4 ,p"? e-con caratteri insqdiativi radi, potrà 
"rr"." o**",\{,ì...-

di limitati in nìell,esistente e di interventi di completament.. 
't--

piano si attua mediante concessione diretta. Le aree libere potranno accogliere nuovi edi-
frci utilizzando l'indice di fabbricabilità fondiario massimo di 1,00 mc/mq, purché la su-
perficie di intervento sia superiore o uguale a mc1 500.
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L'jndice fondiario porrà essere-1pplga1g per le aree cedute gratuitamente Ial cómu6 per-diÈFÍn-naÀ ììrJi;Iil;; ."à;r,. r" volumetiiè masri-e. iéa- i'lizzabilí dei singoli edifici non potra eccedere 1.500. 
ii:='-: -.-'- =--:j:l

Sono ammesse altresì ristrutturazioni edilizie a parità di volume preesistente, nelnspetto del comma 4 art. 7 del D.M. 21416g n. 1444. Vanno in ogni caso rispettatii limiti di altezza e di distanza vrgenti nella zona.

ART. 2I

Zona omogenea del nuovo piano di zona (cl )

Nella zona di espansione residenziale di edilizia economlca e popolare il pianosi attua a rnezzo di piano particolareggiato, da redigere a cura den'Amministrazione
comunale ai sensi dela Legge n. 167162 e successive modificazioni ed integrazioni.
L'indice di fabbricabilità territoriare, esteso alra intera zona omogenea è stabilito in0,9 mc/mq L'incidenza degri spazi pubblici sulla superficie territoriale è stabilita
nella misura del 150,/o per le aree di circorazione e nel 300/o per \e attîezzatnre stan-
dards' Data la dimensione r: la co'ocazione della zona omogenea, le aree per attrezza-ture sono individuate, ai fi'i del dimensionamento di piano, rispettivame'te nei par-
cheggi e nel verde pubblico nella misura del 251À e del i5"i" de a totale deLl'areacon tale destinazione.

ART. 22

Zona omogenea del piano di zona vigente (C2)

d'i<oFS
r*r rt!
d{

(/):
!

Tale zona, assoggettata a piano di zona pet la edilizia economica e popolare, èregolamentata compiutamente dal vigente piano urbanistico esecutivo, al quare va fatto
espresso riferìmento per qualsivoglia intervento all,interno del relativo conhne.

ART 23 
/t- - 

"'Zone omogenee di espansione

Comprendono le zone dí espansione residenzi
di urbznizzazione primaria. Il piano si attua con
di iniziativa privata. Il rilascio delle concessioni e
lotti sono subordinati all'approvazione preventìva dei piani d,i rottizzazione estesi at,intera superhcie di ciascuna zona omogenea ed alla stipula deÌla relativa coirvenzione.

In caso di inerzia dei privati l'Amministrazione può sostituirsi ad essi mediantela predisposizione di rottizzaziofiL d'ufficio. L'inoice ai fabbricabilità territoriare, e-
steso alle singole lottizzazioni nella loro intierezza, è stabilito in 0,6 mc/mq.

L'indice fondiario per ciascun lotto potrà variare entro un limìte del 20o/o inaumento o in diminuzione de''indice fondiario medio della rottizzazione, ferma restan-do I'entità globale delle volumetrie in essa- realizzabili.
Poiché nelle loftizzazionj in oggetto non è indicata la necessità di reperire operedi urbanizzazione secondaria, l'indice fondiario medio è determrnato dali,obblieo di
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destinare una quota pai- al 150k della totale superficie di zona aa opere di urbanizza_
zrone primaria.

Tutte le superfici pubbliche all'ìnterno delle lottizzaztolìr vanno cedute ar comunca scomputo parziale degli oneri di urbanizzazione.

ART. 24

Zona omogenea di arnpliamento (C5)

La zona, costituente immediata estensione d ell,insediamento eslstente e dotata,
con apposite previsioni di piano, delle infrastrutture di urbanizzazione primaria, è
affidata all'attuazione diretta del piano mediante singole concessioni ed izie. I singolilotti potranno accogliere n.ovi edirrci ut izzando l'i;dice di fabbricabilità fondiario
massimo di 0,8 mc/mq, purché ra superficie di intervento sia superiore o egualea mq 650.

L'indice fondiario potrà essere applìcato anche per le aree cedute gratuitamente
al comune per determinaîe nuovi tracciati o allineamenti stradali. fa vorumetria mas-
sima del singolo corpo di fabbrica non potrà comunque eccedere i rnc 1.200.

Tale zona, assoggettata a piano di insediamento produttivo per le attivitiì indu_
striali,è regolamentata compiutamente dal vigente pìano urbanistico esecutivo, al quale
va fatto espresso riferimento per gli ìnterventi all'interno del relativo confine.

edifici utilizzando I'indice di fabbricabilità fo ria massima di 0,3 mc/mq, p.rc
la superficie di intervento sia superiore o egu a mq 1.300 Ai fini del ,:omo

ART. 25

Zona omoge,nea di espansione semirurale (C6)

l-a zona è preordinata a contrastare attraverso un insediamento molto rado edi carattere semirurale f indifferenziata espansione periferica der centro abitato. Il
piano si attua mediante concessione diretta. Le singole aree potranno accoglìele nrrovi

delle cubature, dato il carattere semi rurale
di calpestio del prìmo livello fuori terra. sem
ecceda per altezza dal piano di campagna i

L'indice fondiario potrà essere applicato
al Comune per determinare nuoli tracciati o
sima del singolo corpo di fabbrir:a non potrà comunque eccedere i mc 1.000. g *6g

CAPO IV

ZONE PER INSEDIAMENTI INDUSTRIALI

ART. 26

Zona omogenea industriale (D 1)

Fl
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ArrT. 2'7

Zona omogenca arligianala (D2)

-îzle zona, assoggettata a piano di insediamento produttivo per le attività artigianali,

è regolamentato compiutamente dal vigente piano urbanistíco esecutivo, al quale va fatto
espresso riferimento per gli interventi all'interno del relativo confine

CAPO V

ZONE AGRICOLE

ART. 28

Zona omogenea agricola di tutela (E1)

Individuata come zona agricola a tutela, a causa dei caratteri di instabilità idrogeologica

che la caratterizza, è destinata alla conservazione del patrimonio ambientale e forestale. All'in-

terno di tale area di rispetto ambientale ed idrogeologico è vietata ogni edificazione.

la permanenza in sito e la ristrutturazione statica degli edificí esistenti in zona è subordi-

nata a specifrci accertamenti di carattere geologico che possano garantirne I'assoluta sicutezza.

Sono vietati i disboscamenti, le colmate dei valloni, la creazione di tera:zzamenti e, comun-

que, rilevanti movimenti di tera. Sono gonpg4titi gli interventi di .sitl:+i1i9ne geologica del gqolo'
'ri+' .fi .'" t : , . -:-f '" i'"' 4 "1 r Ltl::r"l
" .- it:, .: .. ')': i ' -:?:\t ";' 

: ' tll
rt^Ètdci.i,r -.i ,- '::a ; i '- :r'i ,' I tiì - a

ART. 29

Zona omogenea agricola rada (E2)

E individuata come zona destinata alle attività agricole estensive. I1 piano

a mezzo di concessione diretta. Sono ammessi impianti a servizio delle attività
rurali.

ad uso abitativo è. ai sensi della

slz
agri

ttua
;o1è

tla

occ(

fon-

AIIì-

icol

occo
fon-

L'indice di fabbricabilità fondiario per l'edilizia
I-egge Regionale n. 14182, pari a 0,003 mc/mq; per

renti per i servizi necessad alla conduzione agricola

diaria dello 0,01 mc/mq.

gli annessi ed i volumi edilizt
è consentita una fablbricabilìtà

ART. 30

Zona omogenea agricola semplice (E3)
l.'

Tale zona è destinata all'esercizio delle attiYità agricole dirette e connesse con

I'agricoltrfta. Sono conseutite abitazioni rurali e annessi agricoli quali stalle, silos, ma- ''

gazzini, depositi e locali per la conservazione e la lavorazione artigianale dei prodottl
agricoli. I piano si attua a mezzo di concessione edilizia diretta. L'indice di fabbrica-

bilità fondiaria di 0,03 mc/mq per I'edilizia ad uso abitativo, ai sensi della Irgge Re-

gionale 14/82, può essere concesso ai proprietari coltivatori diretti, proplietari condut-

tori in economia o proprietari concedenti, affittuari e mezzadi, aventi diritto a sosti-
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tuirsi al proprietano nell'esecuzione delle opere, considerati imprenditore apgicolo a ti
tolo principale ai sensi dell'art. 12 della Legge 153/75. Non sono consentiti in ogni
caso volumi residenziali superiori ai 500 mc. Per la realizzazione degli annessi agricoli
necessari alla conduzione del fondo è ammesso un indice di fabbricabilità fondiario
integrativo di 0,05 mc/mq. Ai fini del computo delle cubature si farà riferirnento al
piano di calpestio del primo livello fuori terra, sempre che I'eventuale semirLterrato non
ecceda per alfezza dal piano di campagna i m 1,80.

Per le necessità abitative dell'imprenditore agricolo a titolo principale è consentito
I'accorpamento di lotti di terreno non contigui ciascuno con il rispettivo indice fondia-
rio residenziale, a condizione che sull'area asservita venga trascritto presso la competente
Conservatoria Immobiliare, vincolo di inedificabilità a favore del Comune da riportare
successivamente su apposita mappa catastale depos.itata presso l'Ufficio Tecnico Comunale.

ART. 3I

Zone omogenee agricole di pregio (E4)

Per tale zona valgono identicamente tutte le dìsposizioni e norne indicate nell'art.
30 per la zona omogenea agricola semplice, salvo che, in considerazione del pregio e

delle particolari destinazioni agricole delle aree in essa ricadenti, gli indici dj fabbricabi-
lità fondiaria, ai sensi della Legge Regionale 14/82, sono elevati rispettivamente a 0,05
mc/mq per I'edilizia ad uso abitativo e a 0,10 mc/mq per gli annessi agricoLi.

ART. 32 : l

Zona omogenea agricola speciale (E5) : 3

Tale zona corrisponde all'area destinata a

della specifica funzione in essa svolta, è consenti
bdca esistenti con la possibilità di incremento v
edificazione di laboratori. depositi, magazzini, lo
mercializzazione dei prodotti, utilizzando l'indice

Non sono ammesse nuove volumetrie con destinazione residenziale, 9*6g
d

CAPO VI

ZONE A DESTINAZIONE SPECIALE

ART. 33

I Zona omogenea turistica e di attrezzattre complem,
I
I

I-a zona, a{ticolata intorno all'area impegnata da prefabbricati, è volta :

dell'insediamentol esistente in chiave produttiva attraverso iniziative congiunte
e private. 11 piano si attua mediante intervento urbanistico preventivo di iniiliativa putl
blica. I1 rilascio delle concessioni edilizie e I'edificazione dei singoli lotti sono subordina-
ti alla preventiva entrata in vigore di un piano di loftlzzazione di ufhcio di iniziativa

i

/n [N Dpr._\
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comunale esteso all'intera supetficie della zona omogenea.
oltre alla capacità residenziare a rotazione d'uso, connessa alla funzione turistìca

della zona, sono ammesse destinazioni fondiarie ed attrezzafure sportive di uso colret-tivo ed a pubblici esercizi. E' consentita altresì una limitata presenza residenziale connes-sa alla gestione degli impianti, dimensionata su una incidenza massima della rerativa cu-batura pari al 2Oo/. di quella totale della zona.
Le aree e re atrfezzatùîe di uso collettivo, incluse que'e dcettive turistiche, possonoessere realizzate e gestite da privati (fermo restando ra propnetà pubblica ddle aree), m*diante concessioni temporanee, con l'obbligo di asservimento e fruizione pubbrica reg'lmmente Dati i caratteri specifici delle zone le uniche aîee di attrezzatura pubblicada prevedere (accanto alle aree di proprietà pubblica e con destinazione prorluttiva) ri-guardano i parcheggi, la cui incidenza sulla superficie territuriare non dovrà::isurtareinferiore ad una quota pari al 7o/o.

L'indice territoriale di zona è stabilito in 0,5 mc/mq.

ART. 34

Zona omogenea culturale e assistenziale rehgiosa (G2)

I-a zona individuata nel complessos edilizio det ,,Seminario,,, è da assogg,3ffale median_te intervento diretto a restauro conservativo. Nel rigoroso nspetto dell,inv'uppo planovolu-metnco, delle facciate e dei caratteri tiporogici e formali del'organismo architettonico, so-no consentite modihcazioni delle superhci utili in relazione alle funzioni culturali ed assr-stenziali che l'istituzione rerigiosa potrà svolgere secondo la destinazione di piano. La ti-pologia di intervento edilizio è pienamente specificata e dettagliata nel punto c art. 12della normativa di attuazione del vigente piano di recupero comunale.

I

Zone cimiteriali 1G3)

In tali zone sono consentite costruzioni per servizi cimiterìali, tombe e cappelleprivate. La costruzione di tombe e cappelle private è disciplinata da apposito regola_mento. 
I,lra fascia di dspetto cimiteriale, che si sviluppa a partire dal confine del'a zona :-. :-direttamente impegnata dal sedime del cimitero.

alla assoluta inedificabilità di nuove costruzioni
sentite la manutenzione ordinana e straordinari
lume degli edifici esistenti. Nelle fasce di risoet
zione di strade. parcheggi e tli verde attrezzato.

L inedificabilità all'interno del perimetro de
destinazione di zona dell,area rn essa compresa-
pertanlo. gli indici urbanistici che regolamentan

-:

ART. 35

CAPO VII

SPAZI PUBBLICI E PRIVATI

ART. 36
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Aree per l,istruzione (fino all,obbligo)

In tali aree si atfua per intcrvcnto diretto, applicando I seguentl indici:
sM : pari alle norme specifiche di edilizia scolastica per clascun tipo di attezzatutaRC = 0,40 mq/mq
DE = H con minimo assoluto di m 10.00
DC = Hl2 con minimo assoluto di m 5.00
P.P. : secondo la Tab. A alieeata.

ART. 37

Aree peî attrezzatvre di interesse comune

In tali aree il piano si attua per intervento diretto applicando i seguenti indici:
SM : pari alle norme specifiche per ciascun tipo di aftîezzafuîa
RC = 0,60 mq/mq
DE = H con minimo assoluto di m 6,00
DC = Hl2 con minimo assoluto di m 4,00
PP : secondo la Tab. A allegata.

ART. 38

Aree per il verde pubblico arfîezzato

DC = 10,00 rn
PP : come Tab. A allegata.

ART. 39

Aree per i parcheggi pubblici

Nelle aree destinate al gioco d.ei ragazzi, alla sosta dei pedoni ed alla rete di trlviabilità pedonale di connessione tra residenze e
ammesse solo opere di arredo urbano mìnime,
attrezzatute per il gioco e la sosta, chioschi e
permanenti e con limite volumetîico massimo d

Nelle aree destinate a verde pubblico s
Iizzazione dei relativi impianti, corredati da
superiore a 0,10 mc/mq.

Il verde ornamentale eventualmente esistent
il piano si attua peî intervento diretto, applic
IF = 0,10 mc/mq
DE =15,00m È

I parcheggi pubblici, previsti irer ciascuna zona, secondo I'ubicazione e/o il di_mensl.namento di piano, dovranno essere costituiti da aree separate dagli spazi di cir-colazione e sosta e da questi accessibili attraverso appositl varchi nei marciapiedi pe-donali e nelle cordonature e recinzioni perimetrali. Nelle aree di parcheggio è consen-
I
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t ita la piantumazionc
te sia multiplo deglj

or esscnzc ombrclljformi a condizionc chc ,,inlcrassc lra Ie pjan_spazj di ingombro dclle autovcrturc previsti.

ART. 40

Spazi di sosta e parcheggi

Gli spazi di sosta e
do le destinazioni di uso per ogni intervento e secon_

Qualsiasi trasformazi,one ficale nella Tab. A allegata.
di adozione del pRG implicr nsediamenti esistenti alla data
gio privato. del.le relative aree di parcneg-

TaIi aree. potranno esse
tinenza au'edifi'c; ;;;;."i:il:il:iJ,'J'"r'""1;'Joni stesse,. in aree esterne di per-
der ror to, p.,,"r,é 

".rÀit" h,.oifi 
"io, ;;; ;";i;;;"ilr:""T ;:J, j::,:#"r;Í:

cheggio con dichiarazione impegnativa da esibire a cura del proprietario, ed in unraggio di accessibilità pedonale non 
""".A.r,t"-l-; ;;;:0.

4

TITOLO ry

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

CAPO I

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 4i

Servizi isienici

Per i fabbricati esistenti
mento d i vorum e n on,,o;;"::' "" î" ,;, ; T:i"Lff : 

"" 
il1u 

u;T:"fi*"", 
T"jtr,;

Lt1;:t1ir,:.re 
di impiantì e servizi de'e abitazioni se questi risurtano inesisrenri o

o". 
t"t" norma è applicabire a condizione che siano rispettati i felativi indici DE e

ART.42

Allineamento depli edifici esistenti

Gli edifici da realizzare su lotti aventi già edificati entrarnbi i confini che de
:':il;:H',":l11 ::,::::::1.oîÌÌ1ni nilt"i''i''"run"u."nto dererminato darra

e

consiunsenre ir riro dei rabbricati esistenti sui "*fi"r;;11,;''-""î:T'ì:t'.i_',r"_gente risulti a distanza inferiore a queta minima prescritta dane norme in rapporto
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alla laîghezza della scdc stradalc. Talc norma ò applicabilc solo nellc zone A e I].

ART, 43

Casali e masseric ru ral.i

"ffi',"J; fi ìffi "î:":-.ff 
''l,i,'oll, i'

s7178.
uro conservativo, con possibilità di modi_
ento delle superhci utili, con conservazio-

ART. 44

. Deroghe

Dalla data di adozione del presente piano e fino alra entrata in vigore d"no .t*\so, valgono le norme di salvaguardia 
"t," 

i_pongo* 
-it-r.

restriftive tra ouelle d"l ;:.^^r---^ ',-^-- ,. * . _ Ìspetto delle prescrizioni più

I

CA?O II

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ART.45 5

Ampliamenti e sopraele

È

ART. 46

Norme di salvaguardia

l

a

lîtjjl*"^t* quelle der precedente p,ogr",n." ;i ;;;;Ì:_:::" 
oette prescrizioni più

golatore Generale in itinere. 
'v rrvèrqrt'rr4 ur 'caoDncazlone e i.l nuovo Piano Re
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Desîinazione d'uso degli edifici

- residenziale

- residenziale turistico a rotazione d,uso

- commercio di piccola distribuzione

- magazziru di deposito

- ristoranti, bar, ecc.

- 
l1at1,_;inema1ografi, luoghi di svago,
rmprantr sportivi

- impianti industriali ed artigianali
. uffici e studi professionali

' scuole dell,obbligo. e superiori

ambulatori, uffici pubblici, arrÍezzalure(u rntefesse comune

Superlicie di parcheggio

mq I0 ogni 200 mc di V
mq 40 ogni t00 mq di SU con minimoor E mq/post letto

100 ogni 100 mq di SU

30 ogni 100 mq di SU

mq 100 oCni 100 mq di SU

mq l0 ogni posto di capacità delJ,impian_

mq 40 ogni 100 mq di supelficie del lotto
mq 80 ogni I 00 mq di supe4hcie utile
mq 25 per aula

mq 50 ogni 100 mq di SU

Èl
Èl

()\

F
Ét'

trt,o)l
F.l



.11-r1\i1\ Ut"i!)!;,iNirA

S'lOR ICO AMÍ.1IENTAL trl

Z0NA CrlvloGÈijE.h

ZONA oùì008i! gA

D] CO[,1PI,ET AMEN'ICI

;4rirJA où10cEN E A

c 0M P L E'r A i,,1[ N 1'L)

IIUOVO PIANO D]. Z0["A

PIANO DI ZOi{A

VIGENTE

ZONA 0ltlOGLNì.:,A DI
!]SPANSIOIìE R!]SID

zolrA oMocLt{ìi A lri
S I0i\U RES it).

ZONA Oi\lOGENE A D]
OOTiPL ETAMENTO

ZO|IA OMOGENItA LrI 11:r-

T'ANS I ONE SEMI RL iìAL L

ZtrN A LìMOoENÍA

lNDUSTRIALE

ZONA OMOG'ÉI\LA

ARTIGIANALE

ZONA AGR I COLA

DI TUTE L/,

ZOIJA IiGRI COL A

RADA

ZOI'JA AGR] OOL A

ZONA AGF I COLA

iII PREGI O

ZONA ACR ICOLA

ZONA l'UR 1S'TICA i,, IJI
:;ERVl Z I COMPLET'lt-ÌJ1 .

z cil\t E IT
^î/^q

IF
mc/mq

SIME CILCIGìIA

3t
z8

20

-l ir
20

ta

:10N,4 CLII,1'iJIìALE 6

A:iii l sTt ìt\i21 1 

^1,t,
Z !)i! A

c I lll 'l JrR I r1i l.



H
m

NP VM
m(

SM
mq

DE
A55 DlH A5S DIH

to 50 Fl+2 4.oo o.5 {.00

l0 50 pb+2 | 500 4.OO o,5 l.oo
Ì.

te'50 pC+2 r500 500 4.OO o.5 1.OO

1.50 pt+{

1.50 Pb+l
,|

5.oo t0.00 .t.50

7.50 pÈ+{ 1
5. O0 to.00 1.50

7.50 Pb+l 4200 650 5.OO {o.oo .t.50

400 {000 1700 to.00 aa t5.oo

r,) I
€;0O Pt +1 500 

a
20.oo 6.OO 2.oO

8.o0 Pt +'l soo? .ts.oo 6.OO 2,OO

8.o0 pl +t 50oa .r 0.00 6.00 2.OO

s.00 p! { 5.0O 6.OO 2.OO

5.50 pt 5.oo 1.50



IP
n"/ llo D'USO ATTUAZ. RIFERIM.

ARTtCOtO N o T E

FE, lJ, lî, AP,
cEl, LA Ptr'FI r8 LE DI5ÍANZE DI cIAScUN LI'

vANNo coNT ENUTÉ NELLA RE

1 É5TE5A ALU INTERA z(

2 PE? I sOLt VOLUMI R,

3 PÉR CONVIYÉNZE

ctrlrPE,LArfl,FD r,

FI CE 20

FI CE 20 TEGENDA

IT
IF
RC
H
NP
VM
SM
DC
DE
IP

AA
AC
AS
AP
cEr
cl
I

LA
Ltrl
FE
FI

SA
TFI
IJ

INDICg DI F,

INDICE DI F

RAPPORTO D

ALfEZZA DE

NUMERO DÉI

VOLUMÉ €DII

9VPÉP.FI.-IE I

DISfANZA D

DISIANZA D

l rcÉ Dr PIA

AI{NE55I A6F

ATfREZz'ATUI

AÎÎREZZATUI

ATTREZZATL

AIfP,LLZAlU

co$AERcto

IIIPIANÎI IND

LABORATORI

LABORATORI

PU BBL ICI E

RE9IDENZÉ

5ÉRVrZr A5:

AÎÎPEZZAÍU

UFFICI PUB

FI PEEP zl

FI PEEP 3tL

50 cD, Fl, PE LC 23

50 Flr cD Lc' 2l

cD, PE, Fl CE 24

75 Flr FIA CE 25

I PIF 26

ct, LA, Ltrt PIF 27

2g

tA, AA CE 29

FIA, AA CE 30

FIA,AA GE 31

AA CE 32

100
AP,AS,PE,Fl,
T LC 33 CE coNcÉ5sror.lg

PEEP prANo Dr ED

lfl }? PIANO DI INs

POR praNo Dl r

LC roîîtzz.zta

AC, SìA CE 3l+

35



IOTE

5fA Ze Dt ctA 5cuN
, COI,ITTNUTE NELLA

EsfE5A ALU INÎ E RA

PER I SOLI VOLUMI

PE R, CONVIVÉNZ E

LIVgLLO DEI NUOVI

RErTA LtM trE, LA

ZONA OMO OEXEA

R,E 5TDENZIALI

É DtF tct, Ar{cHE tN

CUI JNCLINAZ-IONÉ

PARz'IALE DEROOA

E' DETE R MI I'IATA

ALLE OC E DE PRS9CRITTE,
DAL RA?PORTO D/H ,

EGENDA

P
M
M
c
E

ì

INDICE DI FABtsRICABILITA' ÎERRITORIALE

INDICÉ DI FABBRICABTLTTA' FONDIARIA

.R A PPORTO DI COP!,Rf URA

ALTEZZA DEL FABBRI CATO

NUMERO DÉI PIANI

VOLUME EDIFICABILE MA5'I Mo

SVPERFICIE MIIIMA DI INÎERVENIO

DrsfaNzA lAt coN FtN I

DIsIANZA DAALI ÉDIFICI

INICE DI PIANTUMAZIONÉ

A
c
È
F
D

ANNgSSI AóRICOLt

ATfRgZZATURÉ CULÎURALI

AIÍREZZATURÉ PER LO SPETTACOLO T

ATTR€,ZZATURE PEIVAÎE

ATfREZZATURg COMMEP4IALI PER LA

cotlMÉRcto a,L L' tilGPO 550

I'.IPIANTI INDU5f RIALI

LABORATORI ARII6IAIIALI

LABORATORT E DEPOsIT I susg|DIARI

PUBBLICI ESEP.CIZI

RE9IDENZE

5ERVlZt ASstgfSNZtALl

ATTREZZAfUP€ TURIsTICHE R ICETI IVE

uFFtct PUBBLtCt É PRtvATt, 5TUDI

LO 5VA6 0

PrccoLA Dl9T Rr BuZloil E

A
f

{
I

ALLE ATf IVITA' Cor.tMEpctALl

A ROTAZIONE D' UgO

PROFEsSIONALI

=

=EPF
fFt

coNcE5StONS EDtLlzrA

PIAilO DI EDtLtZIA ECONOHICA É POPOLAR,E

PIANO DI INSEOIATTI€NÎO PRODUTÎIVO

P IANO DI RECUPERO

LO.r TlzzAzroNÉ (orivENztonATA


